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8 DANIELE IDEL FRIULI. GEMONA IMARTIGNACCO 


; wo. La stagione d'opera al Soolale l iiera parato: un colpo: di 
Riuniono magistrale 11 giro eccezionale della Compagnia do [1 Direttorio dei compattenti noe | Mina 
IL'allra giorno, nelle séde della R, , 


su sta 
pere diretta dall'esimio. baritono cav. An- Molto preoccupante: sarebbe. stato questo 
Direzione did attica, si tonno da proane 










ila cora mè: 
gelo Mumarin, s'ni Ge per re " vio: SEdno Bride e cora mi 
i piazze del Friuli f Seri ii direttorio del com SEC 







rina ved. DI Vi 
Sei 






nunciata riunione” deg guanti [9 Bopolazio e attende pertimto con vi feumposto dui presidente v 

del Comune, indetta” dal Direltore |, La popola to rima, UR Rena n Y È * [mente in dint; Li {Patronato 

didattico signor 18, Moninelli, e Barbiere di Rivoli pera sonni "Va, segnalato in pri | generoso |. 60 2l'insegnanti di 
, ianso.chie im auesto svog ri ai iviglia». Le parti sono [va ! e diug RE contributo del cav. Guglielmo Raetz il qua- fqgelli “di Chiusatort 
Me clinienzo: Cherie por enni ri {le ha ‘versato:una-somina doppia a. quella 


cio di anno scolastico si guone i Don Bartolo, Dottore in medicina, Otto. Foe 
con metodica. precisione, funno par fboni Libero —= Rosina picca pupila sig. i; L dente jdelo Soia per riempire le la- 
te det cielo di ‘conferenze, sapiente, 'Caresio Margherita — Conte d'Almavi battenti izzì “la (Hire che serviranno-a 
mente 0 anizzate dalla posini teo rturo — N barbier fazione della o Lo nergià e salute ni figli del popo! 
Lil; unnrins => don Has piuto; hO i a adi (tre oblazioni, raccolte solo presso le fami 
È venderno più fel sibi, A B tal ame i lie appartenenti’ al‘ secondo riparto cs 
agevole TOT applicazione in. ; Ù = ico, fanno. fruttato: quasi mille tire, i rineraziamenti 


parate de co eriammi I 
tegrale dei muovi programmi o ii iui del : .. Pro Cura Marina 


ba ione 
UL signar Pirettare, come sempre, È ; È ; x 
orta Rella odierna discussione i secutori quanto la orchestra oo le superieri i de 
Pura on sa ci Ù ne dat (della compagnia, rinforzata da ott provurando lora tutky | ; [d'invio vici ‘betubini pori 
o Pentusiasmo e la fede della sua ‘nenti cittadini, danno pieno a Di che si possono alti ina;, presso. l'Ospizio :F 


spivrata  persoi È 3 . » quest'anno . stato. problen 
cui ottime upaalità morali, vultarali Sh fermuliamo l'augurio 1 Dei HECRCAOTA sn de bile delliî. Benefice: 


rttiehe nom polanno not com. 18, GIOVANNI OI MANZANO ‘saprentem 
a dave all 6 tele del cit Reolta al Cino Teatro Zorutti n S, i pesto 





















































colo in nspolio seipre migliore, — | preotta al Gine Teatro Zorubti _ [lu da 5. EM Tier [gi ona, Proprio o 
ila uni sobria e completa. e alle ore 20. 30 ta comp quia Filodramma- [verso uno re di S: Patrizio dove ‘la. pubblica ca; 
dazione. sull'insegnamento wnéligioso, tica « Sogno tes si produrrà con le o- {fpodéstà tenenta colonnali: 


mettendo in evidenza quelle che so- perette « Don Pasticcio» e la « La pianella 
NO de sue personali convinzioni, frat. perduta fra la neve» 
to di lunga esperienza e di di ppas t_iPrima della rappresentazione il dotto 






[Cauli ha avato purttie di fodè 
it presidente, ii segretari î 





































torio tutty per ji cen 
ut nuovo vonpilo iGuido Nerlî terrà ca conferenza. suliite@ ua! 3 
! PIO ima eli vino», AI piano siederà l'egregio Na Sezione sia met a po per ritmi ce Ai - La rappresentazioni evo. 
dnanicnlo religioso, afferma, Maestro sig. C. I Piccoli. La. rappresen come in quelle 0° del consueto; do l'attuzle mostiento econo: alle: oro 16,30 previ: a idei ‘signori; 
A vinolto ceporkummente dal talee dd pa totale, benefici della Jo- fra iten ‘5, Sono: È. 2000-che: servirantto ad.in- ipenmetlere aj::T0re; Pidi fannori 
nuovo spirito che domina s6-vita del FE Serri don 'opolavoro. Si. prevere fappe. a ! “ {fondere nuore energie e'rinncvata salute'in 
o fuma are Pra 


la nazione deve avere sala e n usi figli«del: popolo: che dovranno «in ‘un {° 
d'onore onvhe nello i namento | © n icino: futuro. benedire al foro Benefattore. 
delle ‘altre materie se. vogliamo che ; |. Le: altreofferteraccolte solo: presso le 
esso sigla base di tutta fa finzione i famiglie appartenenti ‘al 2.0 riparto medi 
educativa dela Scuole. E" 1focs È ; feo-hanno: iruftato<Ia/somma di quasi mil 
rio che esso Irovi negli alunni une _——€—€@=@@ do ire: e rappresentino ‘per la maggior parte 


























adeguata... preparazione — spiritude, PORDENONE mi operi RI 
che, guidati amorosamente dal imaes 1g pelo posto di m ui i È i i È 
stro, {medesimi tiranno dalia duro L'Istituzione musicale Unica iEreo ci A sprel dine ni abbi stro. Azzirro S'errenno' 












Hioghi Cella gl 





esperienza, L'unione di tutte ie forze artisti. 
cegnante ii dare impulso, [che musicali cittadine da tanto. au- 
vo abuso di pratiche peli. fripicata è oggi con generale compia- 
ose puramente’ € meo e forma rinento un Itattu campiuto, 
he e it pregare + lumoreso chef ‘eri sera con un numeroso inter. 
sa di meccanismo, | i {vento di aderenti in mina sala - del x 
i Municipio si addivenne alla. regolare |stelta.d a d ‘nici 
' custituzione dell'unico Ente" cala vota itaca MOMACCO - — 
è.sempiiasvivo. in 0r0, At pori glonese: e venne: denominato. Finvere i “uoì concerti di fem 

LHReRE o dat viva: lontà Melia Feli_ Istituto MFilarmonico Pordenone - Solemni funebri” 

rione pattu | dorazione in-|/Precedette la costituzione ana 1-1. - ARi:Scuola! ‘Complementare 3 “di un’ benefattore 












pa: Cotrigsnicalla quale“ inte; 
* [presenitanze ‘dei: Comuni: di 








50 circa, giun- 
verarino: allecre 7 di‘domani e “saraniio sc- 
d autorità. & rappresentanze”0c 










ima del Ureata trentine col eu. | e particolareggiata relazione da Nel pomeriggio” di.ieri seguirono in:forma: miezzi: i° pellegrini e “le? 
re la diyina bellezza delle preghiere teo del presidente da LE pulsione Fesca di beneficenza Pra (Cassa Sio. ‘selenne' i funerali del’ compianto Giacomo fs: recheraano ‘indi al Cimitero: degli 
So li il maestro le azioni; dei nin: Quindi il sig. B he 





«Daila P Î <|Lui T 0 da, sai 
vive segretario "capo del Comune, Dale, Di Dre "di la Scuola Com-|Lui gi ei 0 ricevitore posta fale e mess scogli dove sarà’ celebrata: 


Spoli. è le proprie, per i au ibolala: l 
Ì diodo li STtara dello. statuto sociale, iL{® iumiere dit: 


Itare, secondo l'opporlun Li 
fa sorgente da cui esso scaturiscono RiMale: Fdonb: nese vazioni, fu appro. [Pesi adi Botet coi elia si : RI an RI fo integerrimo che, sotto 





a 31 anni; 












as quale principio religioso s'intfor. È eno] stica. La circoctia scorza rude e severa, portava un cuore 
mano. Dot cariche sociali È pie che. a opo gli sue-fd'vro. aperto a tuttele pietose manifesta- 

Ma discussione che segue per la ponslgteri;shesigitori Pos N unni bravi lc» poveri, ni e sollecito: nei bisogni ed esigenze 
‘hiarificaziona di lutti quei  pueti, [057% Miceli Usare, IRoyiglio Gi re all'abbellimento «vifdella popelazione. 










che nel dello insegnamento possono || Tanisio, Sartori Pao È Sul carro di prima classe scortato da 


























ì er agita a ica genti municipali a ricca bai 
Fabi ng cme difetti pr bee an ee [i io size dli  f r 
no “pento tu RI intervenati, con rate cons Too zio: e a fonde Det i 
quelle magnifica fede nell'av Rest Lin ; ti ia enorosi ohidteri, pa 
della sviola, alte è precipua idaci; « iglie- |A Pordemine, lu Gussa Seniasiua fgazione di Carità ed il decano dei 
del miestro dell'ora fascista, sore di Si “del S i on-tpostali sig, Cozzi Luigi dî Premari 


20) pussiede Un cagiia:a] Parecchie corone di fiori freschi erano sta tar, 
psi vormebbe entro l'inno/fportate a mano. davanti il corteo. fra lento, 
d Luigi Querini fa card ‘ Hiteese Ta somma, re. -.]uuali quelle dei pare della famiglia co. n ito cippo... | sura pellorica 
Lengrele di tutti i s riu mer fetta infde Puppi, della famigi fini Pietro e] < “ È Yuoto, dolori 
Ente Mo ind 7 1 Fas vi n corpore al. o 






fa traftazione dell'insegnamento deri 
canfo » della ginnastica, Putti j pre. 
senti sono concordi col Direttore, nel 
lare all'insegnamento delle due ma-1 
il mas 0 sviluppo, inteso ad. 
izzare gli alunni a trovare in se è istitu 
con moto spontaneo, il seriso È ; i n si di buona parte d 
dell'ordine, della disciplina, della o a 
gentilezza è dell'amore, 


























il suo distinto gr 
- Ho, numeroso di amici 
















; Pia co e di Bottenicco, intervenne î Ù 

Pops uno scambio di veduto -cirea fo-sepiù:it pi toll, Ang portare il tributo di cordoglio e di omaggio fcommemoreri ‘a dell'E; pre cora 

l'opportunità del dei mezzilì tende Promzo) pe ‘al benemerito estinto. rale Pugliesi Tanino 
che dovanno potestdiara il dotto in. ho molti jet Inm ì È > ne le-liîtare di 


segnamento, li sedula viene sciatta ssero generali eppiai È, tape Saadari prendi o 
8 ta, generali 24 ì mato congiunto, cea cele Frasche, «così ricomsacrata, 





















































lasciando nugli IEREEII una HIT consiglio tosto si relunerà per ffa, 6 £ Dall'aper del suo & duetta vàlorosa b 
udine per RI i Divetoro Mo. cha ere i} pre te, il vive presi. lasita ; trovato un lascito di lire di 
ri Salt Il] ù el it cassiere + maminare l'isst ergiò ai e ni erazione di ( 

queste istrutlive riunioni, returio, Tl Comune, cedo col fpercizi DEE bu Fallo della Congregazione di Carità 






















Stone BarBurE 4 Sror Moxpìx è 

(ehe hu spronato inutilmente Margherite ‘Che tuti i Santi i lo tegma a la loro pro- 
a parlare, volla « Slavic) La xe sagropada, 5 tezioni 
sale... nol vede? Ghe mana la parola... (poi 
di nuovo a Margherite, s Hovoce) Dali qual 
chi eiosse po, durione! 

È SLAVIG FR 

Fraulein Marga... jo-non: poter far ritar- 
do;..un piccolo salutò (Wacia:la mano @ 
Margherite). al 








ll Quarantevot 
(Commedia fa tre afti‘.di GIUSEPPE MARIONI 
MaARGrtEntT 
. (colpita) TI ciapîtani... al va vie? (fra sè, 
con contentezzi) Fossie: vere! 

Stavio 

(baciando la mano a:Margherito) Praulein 
Manga, scusare tanto; amato dofer partire si: 
bito....; dopo il pruto fato-di quel altro eiorno; ; DIE 
io: afer afuto tanto rimorso, fer patito tanto, (freddamente) Lo riverisso 
fon afer afuto «oragio di presentarmi qu SLavio 
ma suoi cenitori, tanti tanto poni, ese ' «To; pensar zenipie i 
fer fonuti loro a cerca. Pidalem Marga, È 
pertonammi se esserini intabiato i insua presen 
4, ma afer dofuto.2 afer dofuto per tener: alto 
onor ‘dimio ceneral! reni 10 avida Totitano... eri i 
o pens “e vasere sanitefieni LELE Srom: BanpurE 
; | È par chel isel'gust di viodilu a -là-sie?: 

é ___ (conseguendo a Sta ‘ dizion )La Mas. tùs! No sta nauee sati sintà "a cia È Penta _ 
: Stone Banetre ; dn xesunn pazienzazi la sa la lienedizion” de la (0 Ei - Li 
ui chel forîi prest È Madona del Carmine. che se-la tegna sempre inveri chè bere gorninzio di edi miao L ; 
Sror Mospîy RR apo a lo preserverà ni rina rirolnzionaris, veli 4 die i în grazie di | E 


E saiésalvo che 
iii 


1 
dtt pilo id 










Sion Baone i 

Che'l se conservi, che no? se desmenteghi 
de noi....! (Mondìn. e Barbure accompagnano 
Slavic alla porta) Che V seriva apena che ‘l 
POI! 







































_ (escono Staxie e sior Hondîn)} 
se TT SCENA DICESIMA 
Store Banpuire, Marcnerite indi Sto Monpìx 
: quindi Mex 
Store Barpure 
Cui sa quant. che 1 podarà ‘tornà! Ze tane 
di che 1 varà di passant,...! |. c 
ipo «© MARGHERUTE |. i i he. nas terni I 
% i coldàz po..1:No isel.il lor che j dele guere!. 









MarceniTo: 
















































SÉ eva dal cor det 
la se degna, sior capi 

















nin Molto pora, ma ima, èrazia! (Wu î “Marione 
manò de Sto para Pe) ; i Magari che nel fu 



































maggio devoto aa. gioioso 
cat Mac n i Pre- pari de 


i ulsomipisi 
Nino scittag 


Por 
It du 





all, 
ali: a) «DA 


4) 
ui de 

mignon, ne V 
& T) “nda pitone 


dott open 
propria a soddisfatto “anotte. degli 

trai; Come non eloziazio ? 

stria. de itale, Imsupera 
finezza. di comi i {re buoi co. 
Coelidate le-cami: biabthe n 

Ì ali agnaliet 
aneral dra 
e benna: 
‘alia polierie: 
rada. capitale! 

te,.isi 





10) Bépo! @ ‘col nas d, do 
Ma Con da R alla 


“promo del pano dimianito 


Podestà; di Russo Nia-ieri stabilito ina 


ova' diminuzione nel prezzo del pane, ct È 


la- seguente “ordiniinza 
Ti Pod ti ritenta la “necessità & fis 


P pa 
relazione: all'attuale prezzo della 
Fine; sentito i} parere de! signor Presi- 

issfone -Atinonaria. Conmina- 


a; 5 
SAL e ‘Provinciale; ordi 


re dalgiorno 20 corrente_i prezzi di sè 
minuto def‘paîte stro stabi! 
[ippress 
Fane in Forme da 1350 
ie in £ 
al sg L 


LA STRADA ‘UDINE - CIVIDALE . 


gle cure degli Uif 


Cinema CECCHINI Teatro 


pon 


dre IT, 


Rimangono “în vigore. futte te alive ‘nor 1! 


n £ er 1926 
11940 relative ‘alla confezione del' pane. 
[Linosservanza della prssente otdirianza im 
‘porta l'applicazione ‘delle : penalità. contem- 


'piate..dall'art. 026 «della: Legge. Comunale: 3 


è: Provinciale e dall'art. 70 della. relativa 
pal R. D..30 dicembre 1923 


“ioni” m oro, 


ia inorte:del-penerale: comm. Pasqua! Oro; 
spenitosi:in Muzzana del’Turgnano it 17 2° 
Liprile:1 
Vochiamo: oggi con tnemore ‘pensiero; 
ja figura dello Scomparso. 
fato a Si Angelo: Le Fratte {Uosenza) 
75 anni: or son0; Pasqiiale. Oro. percorse 


*{futta.la ‘carriera--militare; fino al grado Hi 


|-Basta:-passare davanti ‘alle--ricche vetrine 
del::signorile negozio.con. tanto: fine; giisto: 


an 
sSi rà, Tiprese con entusia- 
diottiero: assumendo 


Tel ‘dicembre 11926, per ragioni di salute, 
lil -tenente. geensie colli 


‘quale pr 
dui si rivi ge 


pre; 
gi i dlenta: più ORIO, 
Si susseguono con 
maltuòsa da dare TRE c Du 


forit-della: “stra=-$: 


ividale segnalate nel nero 


denza -da-Cividale 


i Shlichezza; F sia i 
ti Indi eslione, Eccesso a fe. du 


$ dimani di 
icon Î' 
ni 


(da ‘Genova ‘e Nepo N 
= DUILIO” 


talo-velocità; tu: 


saggio ARL A 


Ti; ponte 


“gennaio }:- 


ina. fonte di- patriot- 
‘compini 
Sull'Altipiano. di A. 
Ot 


ici; 
i furono svalutati €| 


<“idlepressì ce sia Todo al Fascismo e ‘al sto i 


un'antica no. 
“sippartentie 


Ti: ‘conoscenza: Cc 
sd Soda: 


dmirigo 


Dre 
Hi Cmicliocoti anzi nonccis 
imenticati cdi i 
sodé della: “Lipograria del 
do; suna: sem 


Duce, sue, “detes raditori dell 


luzione: ge-. 
hi e unica al -mondy pel modo: come-fu 
‘condotta,: apprezzata: dal: popolo e- dalla sap: 
‘gezza ‘del mostro: Re, ha salvato il paese.» 
Questoil testamento E ico del: gene. 
{e, la fede dell'Uomo. clie bene: ha: meritato: 
‘dalla: Patria, se 
xi 
villa tomba del'-prode fato, nel. Cimite- 
Gemona, satà deposta 


‘oetidottiero; che 
‘sui ‘Patria d' elezione: - 


bre non: hanno. trascurato: 

i‘ ‘Visitareci pallai della periferia; L'altra’ 
si‘sono introdotti in quello Hi Luigi 
;e-hanno: tut 


= {giorno saràitome: 


Partenza:da: Tfdine eclutti in. coin- 


Friuli aveva fatto la i 





Osp 


enza: angrazione e co ni î 
È fe ‘inv no 

stà Giacomo! ‘Miati. 
pio gi P'altimo trovato” della 
itt:fatto divort pedia. sddominale ed 
“apparecchi ‘graduali. cone 
i anatomicamente; per: ogni. singolo 

tidurre il.tumori 

odo ‘così: perfetto 
scono a po 

dol a'‘poto; fino a far: 

mente. le 

può:c0) <hiunque: 
tinzione di; età; di sesso ro,.clasie 
le e mettere:in serio pericolo. l'esisten= 
colpo idi.tosse 10; 
Ro difet-. 


‘e del pai 
sattitamente “dalle ore 8ram 


durante. Ja: se imana di 
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Nozze d'oro d'un poeta 
Volla pace raccolta della famiglia, pmiela È à i 
nola queta villa di Gorizia, — oggi, [quest'al Î ona: Per naz. 
Pietro Piani e Peoresa degli Onesti, izo Bor «—Nirloni “suisDica it min 
brano di. «ingprantesimo amniver Îsed modioevale :>-friutano 
io detla. Jero unione, presente mocGuel. Castelo 
Vella-torona dei parenti rimango-Jlo meglio ‘d'ogni altro edificio, però 
no aperti du fit (Giovanni, cho fa » mpertanza siovica e per ia 
pet.la ine morì preh 
ria; dun cche Jo seguì nella bo alla 1 
Nelli 


pretuganza, E 
Certamente avenino pre. (pubblicata in nozze, della figli 
senti alenne poesie di Pietra Bian, [Na con l'avv. Benghinz, dese 
ine il néstra giornale ha pubblieato mente Ja opere degli 
i sioni, ' 
tà completa 
fivile or farsi 
pubblieati in 
Ti, con arguto 
Prinfamte», altri 
aucor ds orcasi 
miti e pareali, 
ante la colletta det «Gno 
peisa, nella qualo sono d erìlti con 7 
colore è con amore i paesi ove il no-!? Cui che è sfidat la muart, la presonie, 
ru Piani teascorse la migliore mpar-lal Lognoss den la strade dal dovè 
te della sua mita. In un sonetto dedi. |Scuedit sus monte al nds la selosie, 
sito a suo zio mansignop: (@. B, gol ma è mardians sin no' Hal nestrì Re! 
fico (iu bra de cmpane di STU sin Juarte è sim robusc'e sot fa sens, 
Brazzana). Tieorda (il sonebla fu [die Kc blés. aus dat lm car falidn 
seritio dopo 11 4866):Como Bra che lt nudriss il mont e il mar lis bisse. 


fosse stntò Veneto. quando Cor E Savoje! uè l i 
ds Glo. quando K Savoja! ud Ultal: acclame, 
cra imperiale, Ricorda la dur ‘'Sovaja” che a l'Italic € + tin Sotràn 
necalagli d'essere rimasto far bompletàlo second la .y brame! 


in fasce, d'a: dovatto lasciare 
sa avita di SantAndrat quando Qu i hanno uno speciale ri 
il. nomo, per andar ospite flievo, perchè in quel tempo if Pia 
monsignore, ni abifava a Gorizia, d'ond era v 
Nin altro sonetto parla di Novacuz, [Auto qui assioma a ‘molti patrioti. 
fi zo, posto: sotto il gran boseo de :Ro-| fLa musa gli ifu benigna e I 
o m@gn da pochi anni tagliato, dove [molti anni. ancora serisss con brio; 
regnava il silenzio più profondo e |con sincerità e con Vi 
donde trasse = nozze la sun Teresa. Querido scoppiò la 3u 
rda il castello di Gramo-|pea e fu certa quella ilalo-austriaca 
ci quale era andata sposnj Pistro Piani dovette , n 
cognata. Paolina |ONi suo ‘interesse a Gorizia e ripa: 
îve in altri pop la |Ptre in Udine, Con animo veramente: 
ai contempo, | forte affronti i ehe fin da quei 
Muadei sivi di tutti i paesi [primi tempi cevano sentir. vivi 
j intorna: Corno, Dolegnano, Quattro fui primi profughi, Partiti per la guer 
Venti, Visinale, Rulars A pa i parenti validi, egli rimasa avconi. 
$ 14 questa collezione s'attacca Val. [Por av re donne, 1 
jtra pubblicata per le mozze ERA Mi? nocembre 1015 cadde; 
3 pota Jela\ Comipleta in essa i quadri. Me, sul ‘Podgora, il ifiglio» iO vanD: 
Jod i-bozzotti del ipaese tanto amato. Dalla pubblicazione « memoria » 
In un'altra colletta pubblicata per lo ch ‘egli stesso mise insiemi, risulta 


nozze del Yiglio: «Ettore si và il{l0 strazio fumigliare, Giovanni. era: 
| pianto al suoi poveri Do Si Lrove Îl foresciuto forle nella volontà; retto ‘e 


n sincero e morì come meglio: un pa. 
Non: quatrì wias stentàts, no une ipreiere dire non avrebbe potuto ‘dasiderare: 

po non drito incsse, une ghirlande, in Fldr Quella morte, i langhi anni 
Do pdin l'efictt imens, il grand amor guerra è la seconda. profuganzàa — 
di cui. mi vés colma ne' primevero | perquano combpens fi pelle Smtote: 
dé triste wite me, - Mame, in che’ sere Fo sAtia che allegro tutfi. con la it 


iste vite. toria e la liberazione di Gorizia.—— 
ded di piardòi; papà quand'ehe al dolor fecero. faver la musa, È 
vo muta. valvin due'intors HAL buon patriota moda ehe st. 
barbe ‘gno cussì bon, quand-che la nere i È iii Dr do che. ci 
ba [È 


i nella de iglia a forgiar l'anima: 
bà a chest mond; non in che guoti |Elana dei ni poe 
chemitind te mi ds abatidonai ti parlare, quanto ‘era pericoloso, del 
sol o guasi sula «Have dolent Mio ardente di Gorizia ilaliaza, è 
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